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Premessa metodologica

Le percentuali di risposta riportate nelle pagine precedenti sono state ottenute a partire dalle risposte alle domande di un questionario strutturato (che riportiamo nelle prossime pagine), somministrato ad un campione di 811 cittadini residenti nei comuni del Circondario imolese, dal 19 al 25 novembre 2002.

Tali percentuali di risposta possono essere attribuite per inferenza induttiva, a meno di errori di campionamento e di rilevazione, sia al complesso della popolazione maggiorenne residente nelle zone definite con il disegno campionario (si rimanda alla cartina proposta nelle pagine seguenti), sia ai residenti dei comuni di Imola, di Castel S. Pietro T. e di Medicina dotati di numerosità sufficiente a contenere la distorsione campionaria (per i comuni di Castel S. Pietro T. e di Medicina verrà predisposto un apposito fascicolo).

La somministrazione del questionario al campione è avvenuta tramite interviste telefoniche svolte da postazioni site presso la sede del MeDeC, in via Finelli 3 a Bologna, dalle ore 17 alle ore 21 dei giorni feriali sabato escluso, da parte di 16 intervistatori esperti appositamente addestrati e supervisionati. Le interviste sono state condotte con metodo Cati (Computer Assisted Telephone Interview), ovvero con l’aiuto di un software che guida l’intervistatore, controlla la coerenza delle risposte e registra direttamente su supporto informatico il dato rilevato.

Il questionario, che si è sviluppato su circa 70 domande, ha toccato i seguenti temi:

1. caratteristiche strutturali del rispondente e delle sua famiglia,

2. emergenze problematiche,

3. vita vicinale e relazioni sociali,

4. situazione economica della famiglia,

5. giudizi sull’operato dei servizi sociali nelle principali aree di intervento,

6. opinioni sull’immigrazione di cittadini provenienti da paesi extra-UE

7. orientamento sulle politiche di assistenza sociale,

8. disagio minorile ed adolescenziale.

Alcune domande prevedevano la possibilità di dare più di una risposta; la somma delle percentuali nelle tabelle ad esse relative è quindi superiore a 100, e le stesse domande si posso riconoscere per l’annotazione (Mx: M=multipla, x=numero di risposte possibili) posta a fianco del testo del quesito.

Il campione è costruito in modo casuale e stratificato. La procedura di campionamento parte con la suddivisione del territorio in aree di cui si vuole avere una stima sufficientemente precisa del dato rilevato e con l’individuazione, mediante i dati anagrafici, delle proporzioni vere di residenti per sesso ed età. Viene quindi fissato il numero di interviste da eseguire al fine di realizzare un campionamento proporzionale per sesso, età e area. La casualità è garantita dall’estrazione casuale, per area, dagli elenchi pubblici di numeri di telefono di utenze familiari. Le persone intervistabili sono quindi individuate tra quelle disponibili a concedere l’intervista, dopo essere state contattate, fermo restando il vincolo di a) intervistare al più una persona per famiglia, b) rispettare le quote previste per sesso, età ed area.

Le percentuali di risposta ottenute da un campione individuato ed intervistato in questo modo sono stime corrette e dotate di minima variabilità: la media delle percentuali campionarie è uguale all’ipotetico valore percentuale vero dell’insieme di tutti i residenti, e la variabilità del valore percentuale campionario è dotata del minimo scarto medio possibile da tale valore vero. Questi risultati statistici garantiscono il passo inferenziale induttivo implicito nel riferimento all’intero insieme dei residenti dei risultati campionari.

Gli errori connessi allo strumento di rilevazione (formulazione della domanda, intervistatore, registrazione del dato) sono mantenuti minimi tramite i controlli di qualità effettuati e tramite l’esperienza sia degli intervistatori sia del supervisore che dei ricercatori MeDeC.

L’errore di mancata copertura (non raggiungibilità di persone potenzialmente da intervistare) si divide in tre parti: 1) rifiuto a farsi intervistare, 2) irreperibilità per assenza da casa, 3) irreperibilità per mancanza di telefono fisso presso l’abitazione. L’errore di tipo 1) è impossibile da quantificare, ma certamente stimabile come minimo; l’errore di tipo 2) è parzialmente corretto dalla procedura di campionamento per strati di sesso ed età; l’errore di tipo 3) è certamente alto per i residenti stranieri.
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Il grafico riporta la stima dell’errore, espressa in punti percentuali, nell’utilizzo di una percentuale campionaria come valore riferito all’ipotetica percentuale di risposta su tutto l’insieme dei potenziali rispondenti. Tale stima fa riferimento ad una procedura di campionamento casuale semplice da popolazione infinita.

Nota sulla riservatezza dei dati personali
La raccolta, l’analisi e la pubblicazione dei dati avviene nel pieno rispetto della normativa vigente sulla riservatezza dei dati personali, la legge 675/96 e successive modifiche e integrazioni.

In particolare, i numeri di telefono che vengono contattati al fine del reperimento di un individuo intervistabile sono estratti a caso dagli elenchi telefonici pubblici, mentre il dato raccolto viene registrato su supporto informatico esclusivamente per i fini connessi all’indagine stessa, e non viene concesso a soggetti terzi ed esterni al MeDeC. Al termine delle fasi di pulizia e controllo dei dati raccolti, il numero di telefono, e tutti i riferimenti individuali ad esso, vengono cancellati dall’archivio informatico su cui sono fatte successivamente le elaborazioni statistiche necessarie. I dati vengono poi elaborati e divulgati in forma aggregata, in modo da rendere impossibile risalire ai singoli individui intervistati.
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Rapporto di ricerca

1. Composizione sociodemografica della popolazione

Si tratta di una popolazione leggermente più anziana rispetto alla media provinciale. Osservando le tabelle di questo paragrafo nel loro insieme si possono cogliere delle stratificazioni sociali e demografiche alquanto correlate con la conformazione territoriale. Si osserva come nei grossi centri lungo la via Emilia la popolazione attiva classificabile come “superiore” (insegnanti, quadri, dirigenti, imprenditori e liberi professionisti) abbia un peso specifico maggiore che nel resto del Circondario, mentre la proporzione di lavoratori autonomi connota maggiormente la zona montano-collinare, la quale risulta gravata anche da un più elevato tasso di disoccupazione. Così pure la famiglia unipersonale è più presente (i valori forniti consentono di sostanziare questa tendenza) nei medesimi comuni lungo l’asse stradale citato, mentre nei comuni della Vallata del Santerno possiamo osservare una maggiore incidenza dei nuclei nei quali coabitano un altro familiare. Anche osservando la stratificazione per titolo di studio la variabile territorio sembra offrire una chiave di lettura. Se a livello complessivo sono le licenze della scuola dell’obbligo a strappare ai diplomi di scuola media superiore la palma di titolo di studio più diffuso, a livello di zone adottate per condurre l’indagine, scopriamo che ad Imola i secondi sopravanzano i primi e che la diffusione delle licenze elementare e media inferiore cresce a partire dalla zona C.S.P.T.-Dozza toccando il massimo nei comuni della Vallata del Santerno.

I tassi di attività sono generalmente elevati. Relativizzando, le famiglie al cui interno si trovano due percettori di reddito da lavoro sono la maggioranza, mentre la proporzione delle famiglie dove sono tre o più a percepire un reddito da lavoro è poco più di un decimo del totale. I nuclei parenteli monoreddito sono quasi un quarto dell’insieme delle famiglie.

Quasi i due terzi della popolazione risiede nei centri capoluogo del proprio comune, mentre circa un terzo vive nei centri o nuclei residenziali. La parte di chi risiede in abitazioni isolate è di poco inferiore al 5%.

La quota di popolazione con più di 65 anni è, sull’intero territorio del Circondario, pari al 25,8%, proporzione che assume diverso valore a seconda della zona obiettivo per il sondaggio. L’area C.S.P.T.-Dozza risulta essere quella con minor presenza di anziani (sono il 23,6%), la Vallata del Santerno quella con la più alta quota (27,4%). Sia la città di Imola quanto le zone di pianura hanno una quota di residenti con più di 65 anni lievemente superiore al dato Circondariale.

Valutando la sola composizione della popolazione con meno di 55 anni osserviamo che la zona C.S.P.T.-Dozza e la Zona di pianura risultano essere quelle con la proporzione più alta di residenti di tale età (61,5% e 60,2% rispettivamente, a fronte di un dato complessivo pari a 59,8%).

Il 48,9% degli intervistati ha o la licenza elementare o la licenza media inferiore. Questa caratteristica è, rispetto al dato d’insieme, meno preponderante nel comune di Imola (41,5%) che nelle altre zone su cui è stato effettuato il sondaggio. Ciò da quindi ragione del fatto che nello stesso comune troviamo una quota più elevata di diplomati alla scuola media superiore (44,1%; dato complessivo pari al 39,5%) e di laureati (10,2%; dato complessivo pari al 7,8%). Questi ultimi si trovano, sempre in termini di raffronto, più presenti anche nei comuni della zona C.S.P.T.-Dozza.

A livello di Circondario la composizione media delle famiglie
 è pari a 2,49 componenti. A fronte di questo valore d’area dobbiamo registrare una minor dimensione familiare dei nuclei residenti nei comuni che formano la Vallata del Santerno (2,39 componenti), a cui fanno da contrappeso i dati di Castel S. Pietro e Dozza (2,55) e dei comuni di pianura (2,57).

La famiglia unipersonale tocca quota 14,1%; è più presente nei comuni che formano l’area C.S.P.T.-Dozza (14,9%), lo è meno nella zona di pianura (13,6%) e nell’area del Santerno (12,3%).

Interessante notare l’altro estremo della tipologia familiare: la famiglia allargata, cioè quella composta da un nucleo familiare a cui si sommano altri familiari conviventi. Il dato generale ci dice che essa è presente per il 5,1%, ma se andiamo a vedere le specificità territoriali, scopriamo che nei comuni del Santerno essa rappresenta il 9,6% delle tipologie familiari e nei comuni della zona C.S.P.T.-Dozza è il 6,7%. Molto meno marcata la sua presenza sia ad Imola che (soprattutto) nei comuni della Zona di pianura.

La famiglia monogenitoriale non ha una distribuzione così territorialmente difforme come la famiglia allargata, ma il 5,1% emerso dall’indagine ha sicuramente un peso diverso in termini sociali dell’identica percentuale riferita alla famiglia allargata.

Nel 23,1% delle famiglie sono presenti dei minori di 14 anni, e nel 7,5% delle famiglie abitano degli adolescenti. La presenza di anziani non autosufficienti interessa il 4,2% delle famiglie imolesi, mentre quelle in cui si registra la presenza di disabili adulti sono il 3,4%.

Dato il riferimento della popolazione over 18 anni, il tasso di attività è, per l’intero Circondario, pa
ri al 50,1%, quello di disoccupazione del 2,5%. Non mancano, come opportunamente illustra la tabella allegata le differenze territoriali, che fanno emergere una maggior presenza della disoccupazione nel Santerno (5,6%) e nell’C.S.P.T.-Dozza (3,7%), anche se in quest’ultimo caso il tasso di attività è l’unico superiore al dato complessivo.

Dal punto di vista della condizione professionale si registra che i lavoratori autonomi sono il 9,5% del totale, mentre gli occupati alle dipendenze sono il 39,3% della popolazione imolese.

Le differenze territoriali emergono anche su questo specifico aspetto; infatti se il lavoro autonomo è maggiormente presente nei comuni della Vallata del Santerno ed in quelli che formano la zona C.S.P.T.-Dozza, il lavoro alle dipendenze risalta maggiormente nel comune di Imola e nei comuni che formao la Zona di Pianura.

Le persone ritirate dal lavoro sono in tutto il 36,7%; esse si trovano in maggior concentrazione nella zona del Santerno e nel comune di Imola. Casalinghe ed altri non attivi da un punto di vista occupazionale sono il 7,9% (valore d’insieme per il Circondario), queste persone sono più presenti nella Zona di Pianura (8,5%) e nel comune di Imola (9%).

Poiché il problema della disoccupazione tocca l’intera sfera familiare superando quindi l’individualità della questione, è parso utile chiedere anche quante persone all’intero del nucleo familiare risultassero alla ricerca di prima o nuova occupazione. Ne è emerso che l’affanno per la ricerca di una occupazione riguarda il 3,5% delle famiglie del Circondario, con delle differenze territoriali interne di rilievo. Infatti è la Zona di pianura ad avere il più basso numero di famiglie interessate a tale problema (1,7%), seguita dall’C.S.P.T.-Dozza (2,4%) e dal comune di Imola (4,5%). Chiude la zona del Santerno con un 5,5% di famiglie in cui sono presenti uno o più componenti alla ricerca di occupazione.

Per il 23,4% delle famiglie il reddito da lavoro viene percepito da uno solo dei componenti, situazione più accentuata nei comuni di Imola, Castel S. Pietro T. e Dozza. Le famiglie in cui entrano due redditi da lavoro sono il 35,3% del totale, quelle in cui ne entrano tre o più sono il 10,7% del totale. Dal confronto con il dato di Circondario risulta che nelle zone di pianura le famiglie con due redditi da lavoro sono più presenti che altrove e che le famiglie con tre o più redditi da lavoro sono più presenti nella zona definita come C.S.P.T.-Dozza.

Riferendosi alla composizione sociale della popolazione imolese, osserviamo che la figura professionale più evidente è l’impiegato (46,7%), seguito dalle altre tipologie di lavoro dipendente (27,7%), dagli autonomi (14,7%) dalle persone che rivestono funzioni dirigenziali o con spiccate caratteristiche di autonomia nella propria professione (quadri ed insegnanti) (6,3%) e dagli imprenditori e liberi professionisti (4,6%).

Il comune di Imola e la Zona di Pianura sono le due porzioni territoriali a maggior presenza di impiegati; le altre fifgure alle dipendenze sono più evidenti sia nella Zona di Pianura che nella zona del Santerno e nell’C.S.P.T.-Dozza; ancora la Vallata del Santerno spicca per concentrazione di persone che svolgono un’attività autonoma. Infine imprenditori, liberi professionisti, dirigenti, quadri ed insegnanti, figure sociali maggiormente evidenti nella città di Imola e nella zona definita dai comuni di Castel S. Pietro ed i Dozza.

Tavole statistiche sezione 1.
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2. I tre problemi maggiormente sentiti nella propria zona di residenza

Le problematiche della zona di residenza ricalcano tendenze già note. Il tema del traffico e della mobilità in generale come pure quello del trasporto pubblico sono fra le lamentele più ricorrenti, i primi due sono espressione delle popolazioni nei grandi comuni urbanizzati, il terzo delle persone residenti in pianura. La “problematicità” dell’assistenza sanitaria sembra il punto più dolente nel campo dei servizi alla persona, contrariamente all’assistenza per anziani, la cui quota relativa di lamentele è circa la metà di quella evidenziata per i servizi sanitari. Le carenze nello specifico campo dei servizi sanitari vengono principalmente evidenziate dalle persone che risiedono nei comuni della Zona di Pianura e della Vallata del Santerno.
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In prima battuta occorre rilevare la specificità dei comuni del territorio imolese su questa domanda rispetto a quanto solitamente avviene quando si pone la stessa questione nei sondaggi eseguiti presso i singoli comuni bolognesi per tastare il rapporto esistente fra cittadini ed amministrazione locale (tali sondaggi in corso dall’ultimo trimestre del 2002, non hanno ancora riguardato i comuni del Circondario imolese): la consistente rilevanza della modalità “altro problema” rispetto alla (nutrita) scala proposta. Per chiarezza è bene dire che i rilevatori una volta posta la domanda non leggono le modalità che si presentano a video, ma codificano la risposta o le risposte date dall’intervistato secondo le 27 modalità predisposte.

Come è possibile cogliere dal grafico e dalla tabella le persone che sentono la necessità di evidenziare aspetti della realtà odierna per loro più preoccupanti si trovano in modo alquanto massiccio nella città di Imola. Infatti visto il 22,4% che nel Circondario imolese denuncia altre problematiche rispetto a quelle proposte, nella sola Imola tale percentuale sale al 42,1% a cui si abbina la proporzione di quelli che dicono di non percepire cose preoccupanti che scende all’8,5%, a fronte di un dato complessivo attestato invece sul 30,5%. E’ per questa ragione che si ritiene opportuno allegare l’elenco, così come è stato raccolto durante le interviste, delle dichiarazioni sulle problematiche più sentite non direttamente codificabili tramite le modalità della domanda.

Detto ciò vediamo quali temi sono stati indicati come più sentiti.

Primo fra tutti il traffico e la viabilità con il 12,9%, argomento che come si può vedere interessa soprattutto i cittadini di Imola (20,9%). Segue il trasporto pubblico con una percentuale dell’11,5%, problema evidenziato soprattutto dai residenti della Zona di Pianura (14,8%). Infine, su valori di una certa consistenza, si rilevano come problematici i servizi sanitari (7,8%), i servizi per gli anziani (3,8%) ed la droga (3,7%). Il primo dei due problemi risulta maggiormente presente per i cittadini della Zona di Pianura (12,5%), della Vallata del Santerno (11%) e dell’area C.S.P.T.-Dozza (9,6%). Il secondo per i cittadini della Zona di Pianura (5,7%) e dell’area C.S.P.T.-Dozza (4,8%). Il terzo è sentito soprattutto dai residenti nella città di Imola (8,2%).

Tavole statistiche sezione 2.
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3. Coesione ed integrazione sociale

La coesione e l’integrazione sociale sono qui proposti come chiave di lettura per valutare le situazioni oggettive e soggettive che determinano gli stati di povertà sociale (indebolimento dei legami sociali e societari), visti come anticamera della povertà materiale. L’approccio seguito è coerente con le recenti implementazioni europee tese a valutare la povertà come un insieme di concause, delle quali le carenze materiali sono una delle determinanti possibili.

In maggioranza gli imolesi intrattengono buoni rapporti di vicinato; le situazioni di conflittualità sono molto ridotti e spesso collegati alle relazioni vicinali dei grossi centri urbani. In generale l’anomia di vicinato è alquanto bassa, come pure risulta contenuta l’assenza di legami amicali. Soffermandoci un momento sui soli rapporti di amicizia si riscontra che quasi un terzo degli imolesi ne ha pochi. L’indebolimento delle relazioni sociali, siano esse di vicinato che di amicizia, appartiene maggiormente alle persone che vivono da sole o in nuclei familiari monogenitoriali.

I due terzi degli imolesi possono contare sull’aiuto dei propri familiari in caso di bisogno, cosa che non è invece possibile per quasi un quinto della medesima popolazione. Tuttavia ciò non deve far passare in secondo piano il fatto che praticamente un terzo degli ultra sessantacinquenni non ha aiuto per le proprie esigenze quotidiane, pur avendone bisogno. Della medesima coorte demografica un altro terzo circa dichiara di non avere (momentaneamente) necessità di aiuto ed il rimanente terzo già riceve una qualche forma di aiuto (per la quasi generalità dei casi da un familiare, anche se il “badantato” copre più del 10% di quest’ultimo sottogruppo di persone).

Nel Circondario imolese i due terzi delle persone non percepiscono limiti al proprio senso di sicurezza, sia che si pensi alla criminalità come una preoccupazione sociale o come un pericolo per la propria incolumità personale. Timore ed inquietudine per la criminalità sono vissuti prevalentemente dai lavoratori autonomi, dai ritirati dal lavoro e dalle persone inattive in genere. Gli appartenenti alla classe impiegatizia sono invece fra coloro che più percepiscono il proprio comune come sicuro. Contrariamente a certe situazioni più da immaginario collettivo che altro, sono più i residenti nei centri capoluogo a godere di un relativo stato di sicurezza, mentre che abita nei nuclei o nelle frazioni manifesta più inquietudine per la criminalità. In termini di verifica di ipotesi, si è appurato che le diverse gradazioni di insicurezza incidono sull’instaurazione di solidi rapporti di vicinato e di amicizia.

Quasi i tre quarti degli imolesi risultano proprietari dell’abitazione in cui vivono, mentre circa un decimo è sì proprietario ma deve ancora estinguere il mutuo acceso per l’acquisto dell’abitazione, giudicato quasi insostenibile o piuttosto gravoso da più dei due terzi di costoro. Circa il 14% vive in affitto, ritenuto alto per poco meno del 30% di essi.

I sette decimi della popolazione del Circondario ritiene adeguate le proprie risorse economiche, che invece sono giudicate inadeguate da quasi un quarto degli imolesi, scarsità reddituale che va ad incidere anche sull’intensità dei rapporti di amicizia. La sensazione di inadeguatezza emerge per lo più da chi abita in collina-montagna, dai ritirati dal lavoro e dalle persone inattive, ma anche dai lavoratori autonomi e dai dipendenti in con mansioni non eccessivamente qualificate.

Non sono emerse particolari criticità economiche fra gli imolesi, intese come limitazioni al soddisfacimento dei bisogni primari.

Valutando congiuntamente lo stato della situazione economica rispetto al passato e le previsioni per il futuro si è provveduto a costruire dei profili di persone. Da essi risulta che circa un terzo degli imolesi è sfiduciato o pessimista per il futuro della propria situazione economica, ed un altro terzo sospende la propria previsione attendendo gli eventi futuri.

Per misurare la percezione del proprio status economico si è chiesto agli abitanti del Circondario di valutare la propria posizione reddituale in relazione alla lontananza o vicinanza dalla soglia di povertà (desunta dalla definizione fornita dall’Istat). Il fatto che una larga maggioranza dei residenti dichiari una spesa media familiare mensile per consumi vicina ai valori soglia (costriuti per n° di componenti familiari), in un quadro reddituale generale che vede, per il 46% delle famiglie, esistere due o più percettori di reddito da lavoro, lascia intravedere certamente una reazione all’attuale stato “disagio” dovuto alla percezione di un (ingiustificato) aumento dei prezzi e delle tariffe, ma anche la risposta all’incertezza politica ed economica attuale: il contenimento dei consumi (quindi una spesa media mensile bassa) in attesa dell’evolversi della situazione nazionale ed internazionale. Del resto che ci fosse un evidente “attendismo” e percezione di uno stato di crisi, emerge anche dall’elevato numero di persone preoccupate per il futuro della propria situazione economica.

Anche i servizi alla persona sono fra le variabili ritenute in grado di mantenere alto il livello di coesione generale di una comunità. Dall’analisi dei dati emerge un quadro molto confortante sotto questo profilo. L’azione dei Servizi Sociali è considerata dagli imolesi attenta verso le famiglie in disagio, ottime le politiche messe in campo, sollecito l’intervento praticato. Nella lettura degli orientamenti, all’assistenza pubblica la maggioranza relativa assegna un ruolo meno di gestione delle strutture (non a caso è l’assistenza domiciliare, l’ipotesi di cura maggiormente indicata fra tutte le opzioni possibili) e più di erogatore di contributi alle famiglie. Ciò che emerge è però una forte richiesta a che il servizio pubblico assuma un ruolo di garante per le famiglie che decidono di servirsi per l’assistenza delle opportunità offerte dal privato sociale. Ruolo che potrebbe essere sostanziato definendo opportuni standard di qualità e di controllo del lavoro svolto dai privati.

Prima di passare ad osservare i valori restituiti dalle domande del questionario preparate per analizzare il tema del paragrafo corrente, si ritiene utile introdurre, come premessa, il filo conduttore seguito sia nella predisposizione della specifica sezione del questionario, sia nell’interpretazione dei dati raccolti nelle interviste.

La coesione presa nelle sue due componenti primarie (economica e sociale) persegue l’obiettivo di ridurre i divari di sviluppo fra le diverse porzioni del territorio. Obiettivo perseguito ricorrendo a dei sistemi di protezione sociale atti a promuovere la solidarietà fra le persone, intesa come elemento determinante per la riproduzione sociale ed economica della società, ed intervenendo sulle carenze dei sistemi di dialogo sociale e sull’inefficienza dell’economia di mercato.

Partendo dal presupposto che misurare solo l’accesso al mercato dei beni e dei servizi, con le sue odierne estensioni verso settori quali salute ed educazione un tempo totalmente esclusi da tale mercato, potrebbe dare luogo ad un’analisi unidimensionale, statica e incompleta delle condizioni di vita sociale delle persone (analisi possibile tramite indicatori costruiti per ricorso a parametri monetari parzialmente illuminanti circa i molteplici aspetti relati allo “stare nella società”) e che tanto la povertà quanto l’esclusione sociale si riconducono a caratteristiche che appartengono alla sfera psicologica, culturale e sociale degli individui, si è ritenuto utile seguire il concetto di esclusione, delineato dai programmi dell’Eurostat. La base teorica deriva dall’idea che l’esclusione sociale (opposto dell’integrazione), o in altri termini, la povertà sociale, risulti una condizione derivante sia dall’indebolimento dei legami sociali, sia dall’avere scarso o limitato accesso al sistema sociale di base: servizi socio-assistenziali, culturali e di accesso all’informazione, mercato del lavoro, vivere in un ambiente percepito come sicuro, beni e servizi acquistabili sul mercato.

Sotto questa premessa anche la mancanza di risorse monetarie assume una dimensione più ampia, dinamica, collegata alla riduzione di possibilità (o all’impossibilità) per gli individui e le famiglie di accedere, in tutto o in parte, al sistema sociale, garanzia del mantenimento dell’integrazione.

Il dibattito condotto in questi ultimi anni a livello internazionale ha portato a definire cinque macro raggruppamenti dei sistemi sociali di base: legami sociali (famiglia, relazioni vicinali, sicurezza sociale), risorse economiche (reddito e disponibilità ad accedere al mercato dei beni e dei servizi), risorse istituzionali (servizi sanitari, sociali), risorse territoriali (accessibilità all’informazione e alla comunicazione), riferimenti simbolici individuali (prospettive future, capitale culturale personale). I caratteri specifici di ciascuna di queste cinque macro aree evidenziano (non esauriscono) alcuni degli aspetti che legano l’individuo alla società, per cui l’esclusione si determina quando vi è un indebolimento dei legami corrispondenti.

Per quel che riguarda la collocazione residenziale gli intervistati si concentrano nei centri capoluogo del proprio comune di residenza (63,6%) o nei nuclei/frazioni comunali di pianura (24,4%), che sommati a quelli di collina-montagna (7,6%), portano la popolazione annucleata al 32%. Il 4,2% delle persone contattate abitano nelle zone di abitato sparso, siano esse di pianura che di collina-montagna.

Distinguendo ulteriormente ed in maniera sintetica la popolazione secondo il luogo di residenza e la zonizzazione adottata per il sondaggio, si può rilevare che la popolazione nella zona di Imola è per l’80% popolazione residente nella zona più urbanizzata o nelle sue immediate vicinanze alla quale si abbina un 18% circa di popolazione dei nucleare o frazionale. Anche la popolazione della zona C.S.P.T.-Dozza è in prevalenza una popolazione urbana (residente cioè nel centro capoluogo del proprio comune) (56,7%), tuttavia la quota di quella nucleare o frazionale sale al 38%. Nella Zona di Pianura la situazione si presenta similare al quanto appena visto, ma con una maggiore accentuazione della presenza di popolazione nei nuclei o frazioni: il 53,4% risiede nel centro capoluogo del proprio comune, il 42,6% nei nuclei o frazioni. Opposta la situazione nella Vallata del Santerno: il 60,3% risiede nei nuclei o frazioni comuali, il 32,9% nel centro capoluogo del proprio comune, il 6,8% nelle zone di abitato sparso.

Si può ragionevolmente supporre che la diversificazione fra le zone in cui è stato suddiviso il Circondario imolese, imputabile alla maggiore o minore presenza di popolazione residente nei centri urbani piuttosto che nei nuclei o frazioni, abbia delle implicazioni rispetto agli aspetti legati all’integrazione ed alla coesione sociale, viste secondo la premessa/chiave di lettura proposta alla pagina precedente.

Come prima campo di osservazione valutiamo l’intensità dei rapporti di vicinato, che sono per il 50,2% buoni ma con frequentazione occasionale, per il 38,5% buoni e con frequentazione assidua, per l’8,4% assenti o quasi inesistenti e per il 2,3% a volte buoni a volte conflittuali (lo stato di conflitto prevalente è relegato ad un irrisorio 0,5%).

Sempre stando sul filo delle luci e ombre date dai risultati, osserviamo che la zona dove sono un po’ più presenti i rapporti anche conflittuali è il comune di Imola; alla qual cosa si può tentare una spiegazione alle occasioni di diverbio legate alla vita condominiale degli abitanti dei nuclei urbani più grandi. Ad ogni conto sempre il comune di Imola è la zona in cui comunque i rapporti sono prevalentemente buoni anche se la frequentazione è occasionale (53,1%), cosa che si verifica anche nella Zona di Pianura (52,3%).

La zona C.S.P.T.-Dozza e quella del Santerno spiccano invece per la prevalenza di rapporti vicinali buoni e con frequentazione assidua (41,8% e 45,2% rispettivamente). Va tuttavia detto che le stesse zone incidono anche per una quota più alta del valore di Circondario circa l’assenza o quasi inesistenza dei rapporti di vicinato (10,6% e 9,6% nell’ordine) e che anche il comune di Imola si colloca, rispetto alla stessa modalità di rapporti, immediatamente a ridosso del valore complessivo del Circondario (8,2%).

Circa quella che potremmo definire l’attitudine ai legami d’amicizia (la domanda chiedeva se nel suo comune l’intervistato aveva rapporti di amicizia con molte, poche persone, o con nessuno o quasi), dai dati emerge che sull’intera area del Circondario il 66,1% ha rapporti amicali con molte persone, il 30,3% (e non è basso) con poche persone, il 3,2% con nessuno o quasi. Analogamente a quanto fatto prima andiamo a vedere se esistono delle differenze fra le varie zone. Ad avere la più alta propensione ad intrattenere rapporti larghi di amicizia sono soprattutto i residenti nei comuni della Vallata del Santerno (71,2%) e del comune di Imola (68,9%); è opportuno dire che comunque nella altre due zone tale propensione riguarda sempre come minimo i due terzi della popolazione. Circa rapporti un po’ più ristretti (quelli con poche persone), rispetto al dato complessivo, si evidenzia una loro maggiore incidenza nei comuni che compongono la zona C.S.P.T.-Dozza (35,6%). Infine per quel che potremmo definire propensione all’isolamento individuale (rapporti di amicizia inesistenti  o quasi) vediamo che ad eccezione del comune di Imola le altre zone superano, chi più chi meno, il valore del Circondario. E’ vero che il dato complessivo come pure quelli di zona sono bassi, per cui si può pensare di imputare questa propensione non tanto ad una ricerca pervicace della condizione di isolamento, quanto ad un più alto numero di residenti nelle zone di abitato sparso presenti in questi comuni.

I legami di vicinato e di amicizia possono variare anche a seconda della tipologia familiare di riferimento per la persona intervistata. Vediamo quindi che i buoni e assidui rapporti di vicinato si possono ricondurre prevalentemente alle famiglie unipersonali (39,5%) ed alle coppie con figli (41,8%) (si può pensare che questo origini dal verificarsi di situazioni di esigenza legate alla vita quotidiana, forse più frequenti nelle persone sole e nelle famiglie in cui sono presenti dei figli, e che poi i rapporti così stabiliti vanno a consolidarsi in legami più solidi), mentre quelli sempre buoni ma con frequenza occasionale vanno ricondotti alle coppie senza figli (56,2%) ed alle famiglie allargate (56,1%). Rispetto all’assenza o quasi dei rapporti di vicinato, si coglie tuttavia una maggiore incidenza di questa modalità nelle famiglie unipersonali (10,5%), nelle famiglie monogenitoriali (9,8%) ed in quelle allargate (9,8%). Anche se rispetto all’insieme delle famiglie imolesi il dato è confortante, nel senso che la percentuale che non si relaziona con il vicinato è l’8,4% e comunque i valori su questa modalità appena visti rimangono sempre contenuti attorno al 10%, è bene soffermarsi sul fatto che la scarsità o inesistenza di relazione sociale, da cui potrebbe derivare un rischio di isolamento, si ritrova in situazioni che potremmo definire già precarie: single e genitore solo con figli. Si osservi in aggiunta a quanto appena visto che le stesse famiglie monogenitoriali ed unipersonali sono quelle che manifestano anche una sensibile propensione alla chiusura verso i rapporto di amicizia (7,3% e 4,4% rispettivamente, dato il valore di Circondario pari al 3,2%).

Vediamo ora come incide la rete familiare nel caso si verifichino delle necessità legate alla quotidianità. Il 67% dei residenti nel Circondario dice di avere dei familiari (figli, fratelli/sorelle, genitori) che vivono abbastanza vicino a loro e sui quali può comunque contare in caso di bisogno; a questa percentuale si può abbinare il 6,8% di imolesi i cui familiari non vivono vicino ma che sono in grado, richiesti, di fornire un qualche aiuto anche se con un po’ di disagio. Il 6,3% degli intervistati dichiara di vivere assieme ai propri familiari, il che può far supporre che, relativamante alle esigenze di aiuto più spicciole, non vi siano difficoltà di sorta. La quota di imolesi che non possono contare sull’aiuto dei propri familiari, vivano essi lontano o vicino all’intervistato, sono il 16,5%. Questa situazione risulta più presente nella popolazione del comune di Imola (18,4%) ed in quelli della Zona di Pianura (17,7%). Alle considerazioni che possono sorgere da questa distinzione territoriale si aggiunga che dal punto di vista delle disponibilità monetarie l’assenza di aiuto incide più pesantemente sulle famiglie che giudicano scarso lo stato delle proprie risorse economiche (25%).

Si è chiesto alle sole persone con più di 65 anni se per le proprie esigenze quotidiane c’era una persona che l’aiutasse. Ne è emerso che il 33,2% non ne ha bisogno, il 31,3% non ha aiuto pur avendone bisogno, il 34,1% ha una persona che l’aiuta. Chi è questa persona? Per l’87,3% è un familiare, per l’1,4% è un’assistente sociale (pubblico o convenzionato) per l’11,3% è un privato, italiano o di altra nazionalità, che per seguire una terminologia abbastanza corrente potremmo definire “badante” (si avverte che la domanda era a risposta multipla; perciò un individuo potrebbe avvalersi contemporaneamente dell’aiuto di più persone).

La percezione dello stato di sicurezza viene qui proposto ed osservato come uno dei fattori che può progressivamente condurre ad uno stato di isolamento sociale.

A questo scopo il questionario contiene due domande adottate per il monitoraggio empirico delle due sfaccettature legate al senso di (in)sicurezza: la preoccupazione sociale per il crimine, la paura personale di subire un reato.

La prima misura l’inquietudine derivante dal grado di intensità attribuito alla presenza della criminalità nel luogo in cui si vive (comune, provincia, etc.): è la cosiddetta preoccupazione sociale. La seconda, la sensazione di timore provata dalle persone che ritengono di essere esposti alle azioni criminali (sensazione direttamente proporzionale alla percezione della probabilità che tale evento si realizzi): è la cosiddetta preoccupazione personale.

Per misurare la preoccupazione sociale si ricorre alla domanda “Per il pericolo della criminalità, secondo lei, il suo comune è molto, abbastanza, poco o per niente sicuro?”. Per misurare la preoccupazione personale si ricorre alla domanda “Lei quanto si sente sicuro/a camminando per strada, da solo/a, nella zona in cui vive?”.

I residenti nel Circondario imolese che ritengono il proprio comune poco o per niente sicuro rispetto al pericolo della criminalità sono in tutto il 16,5%, il 79,9% pensa invece che il proprio comune sia molto o abbastanza sicuro. A percepire il pericolo della criminalità sono più i residenti nel comune di Imola (18,1%), mentre coloro che abitano nei comuni della Vallata del Santerno lo ritengono un pericolo meno presente (83,6% di molto o abbastanza sicuro).

Il 27% degli imolesi denuncia uno stato di paura personale, contro il 68,1% che non prova tale stato di timore. Situazione di ansia che risulta più espressa dalle persone che vivono nella zona C.S.P.T.-Dozza (30,3%), meno sentita da quanti abitano nella Zona di Pianura (74,4%) e nella zona del Santerno (71,2%).

Per valutare l’effetto combinato della preoccupazione e della paura personale si è costruito un indicatore sintetico, tramite cui classificare le persone in quattro categorie: chi non manifesta né preoccupazione sociale, né paura personale (definiti come “sicuri”), chi riporta solo preoccupazione sociale rispetto alla criminalità (inquieti) o solo paura personale (intimoriti), infine quelli che manifestano sia preoccupazione sociale che paura personale (insicuri).

L’analisi mostra che lo stato personale di sicurezza coglie il 67,4% della popolazione del Circondario, mentre l’inquietudine coglie il 4,9% delle persone; la proporzione di intimoriti è pari al 15,9%, quella degli insicuri è l’11,7%. La presenza di insicuri è più evidente nel comune di Imola (13,6%), quella degli intimoriti nei comuni che formano la zona C.S.P.T.-Dozza (20,7%) (anche se rispetto al dato globale sia i cittadini di Imola che quelli della Vallata del Santerno provano questo sentimento più di quelli che abitano in pianura). La Zona di Pianura è quella in cui emerge la quota più alta di persone sicure (75%), anche se in essa si registra anche la proporzione più sensibile, rispetto al dato d’area, di persone alle quali la criminalità genera inquietudine (6,3%).

Come incidono questi quattro sentimenti sulla scala sociale? 

Concentrando l’attenzione sui gruppi sociali più consistenti (impiegati, lavoratori autonomi, altri dipendenti, ritirati dal lavoro, studenti ed altri inattivi
), notiamo che gli altri dipendenti sono fra i più sicuri (75,2%; dato di Circondario pari al 67,4%). I lavoratori autonomi sono coloro che manifestano maggiore inquietudine per la presenza della criminalità (8,6%; dato di Circondario pari al 4,9%) e maggiore insicurezza (12,1%, dato globale pari al 11,7%). Gli impiegati sono al di sopra della percezione globale di sicurezza (72,8%; dato di Circondario pari al 67,4%). Le persone ritirate dal lavoro hanno una percezione della sicurezza più bassa rispetto al livello globale imputabile al Circondario (60,7%) e conseguentemente denunciano maggiore inquietudine (5,7%; dato di Circondario pari al 4,9%), maggior timore (20,5%; dato di Circondario pari al 15,9%) ed anche maggiore insicurezza (13,1%; dato di Circondario pari al 11,7%). Gli studenti sono anch’essi fra i più sicuri (80,5%), anche se contemporaneamente evidenziano più inquietudine (7,3%) e più timore (7,3%). Infine gli altri non attivi che manifestano in modo marcato il timore (26,5%; dato di Circondario pari al 15,9%) e l’insicurezza (19,1%; dato di Circondario pari al 11,7%).

Il timore e la sensazione di insicurezza incide più sensibilmente su coloro che abitano nei nuclei o frazioni di pianura, che sono una parte consistente della popolazione indagata. In misura meno sensibile, inquietudine e timore colgono i residenti dei centri capoluogo, che in definitiva si dichiarano sicuri. Sicurezza dichiarata invece in misura più consistente dalle persone che abitano nei nuclei o frazioni di collina.

Quale effetto hanno i sentimenti di insicurezza sui rapporti di vicinato e di amicizia? 

Le persone inquiete (per le quali vale la sola preoccupazione sociale della criminalità), intrattengono rapporti di vicinato buoni e con frequentazione assidua (47,5%; dato di Circondario pari al 38,5%), ipoteticamente per mitigare e/o condividere la propria preoccupazione. Intimoriti ed insicuri hanno rapporti buoni ma con frequentazione occasionale (56,6% e 53,7% rispettivamente; dato di Circondario pari al 50,2%), forse perché la componente di paura personale li porta ad essere più diffidenti e quindi ad avere meno contatti con gli altri. Anche se su valori più bassi, gli stessi inquieti ed intimoriti dichiarano di avere rapporti con il vicinato assenti o quasi, da cui si potrebbe desumere che il senso di insicurezza (sociale o personale) porta ad un isolamento pressoché totale (10% e 10,9% rispettivamente; dato di Circondario pari all’8,4%).

Le persone inquiete tendono ad avere molti rapporti di amicizia (75%; dato di Circondario pari al 66,1%), mentre gli intimoriti e gli insicuri reagiscono instaurando pochi rapporti di amicizia (39,5% e 31,6% rispettivamente; dato di Circondario pari al 30,3%). Inquieti ed insicuri riportano anche un livello di rapporti di amicizia nullo o quasi (7,5% e 4,2% rispettivamente; dato di Circondario pari al 3,2%).

Infine un’ultima annotazione su questo tema. Osservando la scala delle problematiche più sentite nella propria zona di residenza, risulta che il tema della microcriminalità colpisce soprattutto le persone catalogabili come inquiete (7,5%; dato di Circondario pari al 1,1%). Da rilevare anche che le persone che rilevano il problema della criminalità come una preoccupazione sociale (inquieti) denunciano come problematica l’offerta (scarsa) di strutture commerciali e le (poche) opportunità per i giovani (5% e 7,5% rispettivamente; dato di Circondario pari , nell’ordine, all’1,5% ed al 2,3%). La presenza di rumori molesti incide molto sulla sensibilità delle persone definite come intimorite (6,2%; dato di Circondario pari al 2,2%), cioè su coloro che temono di subire un qualche tipo di reato.

Come si è detto nella parte introduttiva di questo paragrafo, si è pensato di misurare lo stato delle risorse economiche collegandolo all’impatto che potrebbe avere sull’accesso all’intero sistema sociale e quindi cercando di ricavare del sondaggio delle situazioni empiriche che fossero evidenza della percezione delle difficoltà economiche sperimentate dagli individui e, per estensione, dal loro nucleo familiare (se presente). Sono quindi state fatte domande relative al titolo di godimento dell’abitazione, all’impatto che il mutuo o l’affitto hanno sul bilancio familiare, allo stato delle risorse economiche avendo come riferimento il soddisfacimento delle esigenze di tutti i componenti della famiglia. E’ stato anche chiesto una valutazione rispetto al passato della situazione economica attuale ed un’ipotesi futura circa lo stato della stessa. Infine sono state poste domande per verificare quanti in passato avessero sperimentato delle difficoltà economiche, quanto tali difficoltà avessero inciso sul soddisfacimento dei bisogni primari e se fossero tuttora presenti. Come ultima domanda per questa sezione si è chiesto alla persona intervistata quanto si percepisse vicina alla soglia di povertà
, dando come riferimento valutativo i parametri predisposti dall’Istat. 

Il panorama abitativo è fatto per il 74,7% di proprietari dell’abitazione ai quali vanno aggiunti un 9% di proprietari con pagamento del mutuo in corso (la quota di costoro è piuttosto bassa nella zona del Santerno: 2,7%). In affitto troviamo il 13,8% delle persone, proporzione meno presente nella Zona di Pianura (8%) e più consistente nelle Vallata del Santerno (19,2%).

Il 13,7% afferma che tale mutuo ha un impatto quasi insostenibile o molto gravoso sulle risorse economiche della famiglia. Il 54,8% ritiene anche che il mutuo risulta abbastanza gravoso per il proprio bilancio familiare.

Circa l’affitto, il 28,6% lo reputa alto, il 52,7% lo giudica nella media.

La maggioranza assoluta (71,6%) delle persone ritiene adeguate le risorse economiche a disposizione della famiglia, contro un 23,7% che le reputa scarse o insufficienti. Questa sensazione di inadeguatezza viene soprattutto evidenziata da coloro che abitano nei comuni della Vallata del Santerno (28,8%). Visto che la domanda voleva saggiare l’adeguatezza o meno delle risorse in relazione alle esigenze della famiglia nel suo complesso, dalla tabella relativa vediamo che la sensazione di scarsità o inadeguatezza colpisce maggiormente i nuclei unipersonali (31,5%), le coppie senza figli (25,7%) e quelli monogenitoriali (36,6%) (il dato di Circondario di riferimento è pari al, già richiamato, 23,7%).

Valutando lo stato (scarso o insufficiente) delle risorse secondo la posizione sociale, vediamo che ciò è denunciato dal 24,1% dei lavoratori autonomi, dal 23,8% degli altri dipendenti, dal 32,6% delle persone ritirate dal lavoro e dal 27,9% degli altri inattivi.

Per comprendere se ed in che misura la percezione di risorse inadeguate possa incidere sui rapporti sociali, in un rapporto di causa-effetto, si è proceduto a valutare lo stato delle risorse disponibili (opinione percettiva) congiuntamente all’intensità dei rapporti amicali. Ne è emerso che il 46,6% di quelli che denunciano scarse risorse (il gruppo è pari ad un quinto del totale) ha radi o quasi assenti rapporti di amicizia (il dato di Circondario è pari al 33,5%).

Rispetto all’anno scorso la situazione economica della famiglia è un po’ o molto migliorata per il 6,1% delle persone, non è cambiata per il 48,5% ed è un po’ o molto peggiorata per il 44,1% dei residenti nel Circondario. La percezione di peggioramento è avvertita in modo consistente dai residenti nei comuni del Santerno, i quali, rispetto al totale del Circondario, evidenziano contemporaneamente una più sensibile sensazione di miglioramento (8,1%). E’ quindi plausibile che in questa zona montana siamo in presenza di una situazione di dinamismo (positivo) che potrebbe derivare (anche) da efficaci politiche attuate sinergicamente dagli Enti Locali che fanno in loco azioni di programmazione territoriale e sociale.

Che aspetto avrà il futuro della situazione economica familiare per i residenti nel Circondario?

Il 51,4% pensa che resterà uguale al passato. Il 22,8% pensa che migliorerà. Il 16,9% ritiene che peggiorerà. Gli ottimisti sono relativamente più presenti nel comune di Imola (24,3%), nella Zona di Pianura (25%) e nella zona del Santerno (24,7%), dove si riscontra anche una sensibile presenza di pessimisti (19,2%). Pessimisti sono anche le persone dei comuni componenti la zona C.S.P.T.-Dozza (19,7%).

Con un occhio rivolto al passato ed uno sguardo sul futuro (pensando alla situazione economica della propria famiglia) si è provato a ricostruire dei profili di persone. Ne sono emerse dieci categorie
, alcune di un certo rilievo proporzionale entro la popolazione del Circondario. Il 31,7% risulta in posizione attendista. Il 17,5% è sfiduciato per la sorte delle proprie risorse economiche, mentre un 12,9% è decisamente pessimista. Il 10,5% è cautamente ottimista ed a costoro si affiancano un 8,8% di fortemente ottimisti. Come valutazione si può dire che questi sentimenti di sfiducia e pessimismo pervadono tutte le zone del Circondario imolese e non si riesce a rilevare punte di ottimismo o fiducia in una parte del territorio, piuttosto che in un’altra.

Passiamo ora a vedere l’eventuale presenza di problemi economici e le conseguenze sul soddisfacimento dei bisogni primari che esse hanno avuto.

Come primo dato si osservi che l’83,1% degli imolesi non ha sperimentato alcuna difficoltà e che le situazioni dichiarate si posizionano su valori percentuali molto contenuti: reddito insufficiente (4,4%), spese sostenute per assistenza sanitaria ed altri motivi non meglio precisati (3,7%), acquisto o ristrutturazione dell’abitazione (2,5%). Si tenga però presente che i problemi economici che hanno implicato una qualche difficoltà sono tuttora presenti per il 73% dei casi, anche se la maggioranza relativa (42,9%) di coloro che hanno avuto negli ultimi tempi una qualche difficoltà economica, non ha dovuto rinunciare ad alcuno dei bisogni primari (o simil-primari) elencati. Il dato su cui soffermarsi è sicuramente quel 37,3% di persone che hanno avuto difficoltà a comprare cibo, vestiti o pagare eventuali spese sanitarie, misto al 27% di quanti hanno dovuto rinunciare ad andare in vacanza. 

La percezione dell’essere in stato di povertà. Il 18,4% di imolesi si ritiene molto o abbastanza vicino alla soglia di povertà e se osserviamo che comunque il 47,5% pensa di essere, anche se solo un poco, vicino a tale soglia, il dato non può non destare dell’attenzione. Si sentono molto o abbastanza vicino allo stato di povertà le persone che vivono nella zona C.S.P.T.-Dozza (19,3%) e di Pianura (19,9%) più che altrove; mentre la percezione di esservi un poco vicino incide di più nella zona del Santerno (56,2%) ed ancora nella Zona di Pianura (51,7%).

Poiché si suppone una forte correlazione positiva tra il titolo di studio e la percezione della povertà , vediamo cosa restituisce l’indagine a tale proposito.

Ed infatti dalla tabella relativa, si ricava che sono soprattutto le persone con basso titolo di studio (dalla licenza media in giù) che si dichiarano molto, abbastanza, o anche solo un poco, vicino allo stato di povertà.

Sulla scala sociale sono i ritirati dal lavoro che si dichiarano molto o abbastanza vicine alla soglia di povertà (25,2%; dato complessivo pari al 18,4%); gli stessi si sentono anche un po’ vicini a tale soglia (51,3%; dato complessivo pari al 47,5%), in compagnia degli altri inattivi (54,4%), e delle altre figure professionali alle dipendenze (54,1%).

In quali nuclei familiari si avverte maggiormente tale percezione?

Molto e abbastanza (26,4%) o poco (54,4%) nelle famiglie unipersonali. Molto e abbastanza nelle famiglie con genitore solo e figli (21,9%). Poco nelle coppie senza figli (51,9%).

Vediamo infine sempre come rapporto di causa-effetto se l’intensità percepita dell’essere più o meno povero va ad incidere sui rapporti sociali (vicinato ed amicizia).

I legami di vicinato paiono consolidarsi presso coloro che ritengono di essere molto e abbastanza o poco vicini allo stato di povertà: infatti in questa situazione i rapporti risultano buoni e assidui; semmai si può rilevare uno stato residuo di conflittualità, ma non è detto che questo sia causato in modo esclusivo dallo stato in oggetto.

Un po’ diversa la situazione rispetto all’avere dei legami di amicizia nel proprio comune: quelli che si sentono molto e abbastanza poveri hanno pochi o quasi assenti rapporti amicali.

Abbiamo premesso che le risorse istituzionali (servizi sociali e assistenziali) e territoriali (accessibilità all’informazione e alla comunicazione) sono due delle macro aree che contribuiscono a creare i legami per i quali l’individuo percepisce l’integrazione (o l’esclusione) sociale. Come pure lo è uno dei riferimenti simbolici individuali richiamato in premessa (capitale culturale personale)

Seppure dinanzi ad un giudizio positivo, il 56,7% pensa che nella propria zona i servizi sociali attuino verso le famiglie in disagio delle politiche molto e abbastanza attente, contro un 20,9% che pensa il contrario, si rileva dalla tavola allegata che la Zona di Pianura (21,6%) e la vallata del Santerno (27,4%) emergono come aree più critiche nei confronti dell’intensità dell’attenzione rivolta dai servizi sociali verso il disagio.

Più nello specifico le politiche attuate sono considerate buone o ottime dal 66,9% dei residenti nel Circondario, mediocri dal 28,7%, cattive o pessime dal 4,5% (si tenga conto che le percentuali riportate sono state calcolate solo sul totale dei rispondenti: grosso modo i ¾ della popolazione obiettivo). Il giudizio più nettamente positivo viene espresso dalle persone che abitano nella zona Aemila est (74,2%), mentre l’accusa di mediocrità viene sollevata per lo più da chi abita ad Imola (30,8%), nella Zona di Pianura (30,5%) e nella zona del Santerno (31,1%).

Anche in termini di velocità (sollecitudine) ad affrontare le situazioni di disagio i servizi pubblici raccolgono la maggioranza assoluta degli apprezzamenti: il 55,5% delle persone li considera molto e abbastanza solleciti, e l’opinione si registra per lo più fra i residenti del comune di Imola (57,1%) e dei comuni che formano la zona C.S.P.T.-Dozza (59,1%). L’assenza parziale o totale di sollecitudine è rilevata dal 28,8% del totale, con punte negative situate in chi abita nei comuni di Pianura (35,2%) e del Santerno (37%).

Per cogliere il ruolo degli enti di assistenza pubblica nella gestione delle modalità di erogazione del servizio e sulla loro presenza nell’area dei servizi sociali, sono state poste alle persone contattate delle affermazioni alternative su cui dovevano posizionarsi.

Per il 37,4% degli imolesi gli enti di assistenza devono gestire le strutture assistenziali ed anche erogare i contributi economici (situazione che coglie i favori degli abitanti di pianura, 42% e del comune di Imola, 37,9%); per il 49,1% devono solamente dare il contributo economico e poi lasciare che siano le famiglie a decidere dove e da chi far assistere il proprio caro (la cosa piace ai residenti dei comuni del Santerno, 60,3% ed a quelli della zona C.S.P.T.-Dozza, 51,9%).

Va detto che però non risulta una richiesta di abbandono del settore da parte degli enti assistenziali. Infatti il 70,4% ritiene che comunque l’assistenza deve rimanere in carico ai servizi sociali pubblici, per i quali viste le preferenze espresse in merito alla precedente alternativa si profila quantomeno un ruolo di garanti nei confronti dei soggetti scelti dalle famiglie per l’assistenza ai propri familiari in stato di disagio. Prova ne è che solo il 9,5% ritiene che l’assistenza debba essere totalmente affidata al privato sociale (tale preferenza e quasi trasversale fra le quattro zone, fa eccezione la Zona di Pianura, ma emerge di più nell’area del Santerno).

Per il 44,4% degli imolesi l’organizzazione e le funzioni del Consorzio dei Servizi Sociali è nota in maniera esatta (la conoscono un po’ di più gli abitanti del comune di Imola e dei comuni del Santerno). E’ vero però che quasi la stessa percentuale non ha saputo indicare cosa fosse e facesse il Consorzio (soprattutto nell’area C.S.P.T.-Dozza ed in Pianura).

Quale preferenza viene data alle varie tipologie di assistenza data dagli enti preposti allo scopo?.

Il dato verrà proposto distinguendo la popolazione oltre che per zona anche per essere al di sotto o al disopra dei 65 anni.

La propensione per chi può essere considerato più prossimo ad usufruire dei servizi esistenti va verso l’assistenza domiciliare ed i centri diurni assistenziali (63,3%), tipologie che piacciono con diversa intensità quasi nell’intero Circondario, fatta eccezione per chi abita nei comuni di Pianura. E però bene osservare, prima di trarre delle conclusioni su un reale atteggiamento critico, che in questa zona la percentuale di rispondenti è piuttosto bassa ed anche la base campionaria risulta esigua, e questo potrebbe dar luogo a della distorsione campionaria elevata nella stima delle risposte.

Le scelte per chi invece può essere definito lontano dalle necessità assistenziali vanno nella stessa direzione (assistenza domiciliare e centri diurni) per il 68,9%, con punte di indicazione pari al 78,6% nella zona del Santerno e del 70,3% nel comune di Imola. In questo caso hanno risposto quasi i 4/5 della base campionaria individuata.

Infine la formazione culturale individuale e l’accesso alla comunicazione, viste come due fattori non dissimili legati all’effettiva capacità di scelta delle persone, al raggiungimento delle conoscenze e del bagaglio culturale necessario a vivere e lavorare nella società dell’informazione, consapevoli che maggiore istruzione e maggiore accesso alle reti di comunicazioni si associano ad un miglioramento delle opportunità di vita e quindi ad una riduzione dell’esclusione sociale.

Abbiamo già visto come ad un basso titolo di studio si associa un’alta percezione di versare in stato di povertà quello che ci interessa cogliere e se le persone che hanno al massimo conseguito un titolo legato alla scuola dell’obbligo e sono al di sotto dei 44 anni, quindi in una posizione per partecipare ancora pienamente alle scelte della società in cui vivono, hanno sentito l’esigenza di accumulare altro bagaglio culturale seguendo corsi di formazione professionale o di istruzione personale (scuole serali, etc.).

Nel complesso dei rispondenti individuati come obiettivo (il 12,7% della base campionaria totale) risulta che il 63,1% non ha seguito alcun tipo di corso, che il 22,3% ha fatto della formazione professionale ed infine che il 12,6% è andato alle scuole serali o altri corsi fuori dai canali della formazione professionale. Pur nei limiti delle ridotte dimensioni campionarie, dalla tabella sembrerebbe che negli ambienti a maggiore concentrazione urbana (nei comuni sulla Via Emilia e di pianura) sia più facile accrescere il proprio livello culturale, supponendo che una più elevata presenza di opportunità in queste zone sia l’effettiva ragione per cui le persone vi accedono con maggiore intensità.

Il 40,3% degli imolesi dispone di un PC collegato alla rete Internet che se messi assieme a quanti hanno il PC ma non è collegato formano un gruppo di possessori di computer pari al 48,7%.

Più o meno il possesso di un PC collegato ad Internet pare avere la stessa correlazione appena ipotizzata con l’essere residente in aree a maggiore concentrazione urbana, a maggiore dotazione infrastrutturale. Se così fosse si spiegherebbe la ragione per cui il 13,7% (8,4% il dato d’insieme su questa modalità) dei residenti della zona del Santerno ha un PC ma non è collegato alla rete. Quindi una parte pur minoritaria di residenti in questa zona (non si dimentichi che tanto nella Zona di Pianura che nel Santerno, la percentuale di non possessori di un PC è più elevata che altrove) potenzialmente potrebbe essere un utente della rete globale, ma non ha o le risorse o le infrastrutture necessarie ad accedere a questa porzione della società dell’informazione.

Tavole statistiche sezione 3.
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4. Gli ambiti specifici di intervento dei servizi sociali: persone non autosufficienti ed emarginate, minori in stato di disagio familiare e adolescenti.

Per quanto riguarda gli ambiti specifici di intervento dell’assistenza sociale, solitamente gli organismi preposti vengono visti, dalla maggioranza relativa, operare con sollecitudine verso le famiglie in cui è presente o un disabile adulto o un anziano non autosufficiente. Semmai quello che viene richiesto è una maggior efficacia delle politiche adottate.

Efficacia delle politiche invocata anche per gli interventi nei confronti di minori in situazioni di disagio familiare, problema ritenuto rilevante da quasi la totalità degli imolesi. Va però detto che, entrando nel merito delle azioni messe in campo contro questo particolare disagio, la maggioranza relativa (quasi assoluta) degli imolesi non ha saputo dire se i servizi sociali si muovessero con sollecitudine, o meno, su questo fronte. Si potrebbe deduttivamente ricavare che sul tema del disagio minorile, ma anche su quello adolescenziale (come i dati riportano), vi sia (o vi sia stata, pensando agli eventi contestuali il periodo di rilevazione) una sovraesposizione mediatica tale da dare un’anomala rilevanza ai fenomeni indagati.

Da sottolineare, in chiave di tenuta e di profondo senso comunitario, che quasi un terzo degli imolesi si è dichiarato sicuramente o probabilmente disponibile ad accogliere entro la propria cerchia familiare un minore proveniente da una famiglia in condizione di disagio.

In questo paragrafo ci occuperemo di valutare le opinioni circa la necessità, l’efficacia e la sollecitudine degli interventi da parte delle strutture sociali. Per le sole domande in cui agli intervistati era richiesto di esprimersi in merito ad un ventaglio di azioni, i valori percentuali sono stati calcolati solo sulle persone che hanno espresso un giudizio su uno specifico set di politiche possibili.

Cominciamo questa carrellata di opinioni valutative partendo dagli interventi legati alla presenza di anziani non autosufficienti.

Il 45,9% ritiene che i servizi debbano intervenire in modo ancor più puntuale, ed un 2,8% non li vede presenti su quest’area; di altro tenore il giudizio del 30% degli abitanti del Circondario, per i quali le azioni messe in campo sono più che sufficienti. 

Le criticità sull’insufficienza delle azioni fatte emergono dal comune di Imola (48,6%) e dai comuni del Santerno (53,4%); l’opinione (critica) sull’assenza di interventi circa gli anziani non autosufficienti emergono ancora dal comune di Imola (4%) e dai comuni della Zona di Pianura (4%).

Il 44,9% degli imolesi, visti sull’intero Circondario, ritiene che i servizi pubblici siano molto o abbastanza solleciti nell’aiutare le famiglie in cui è presente un anziano non autosufficiente; il 27,5% pensa invece che gli stessi servizi siano poco o per niente solleciti. Il giudizio positivo arriva dalle persone residenti sia nella zona Aemila est (49,1%) che nella zona del Santerno (46,6%). Quello negativo dai residenti nel comune di Imola (28,5%), nei comuni di Pianura (28,4%) ed anche nei comuni del Santerno (30,1%).

Circa gli interventi assistenziali messi in campo per risolvere aspetti legati alla presenza di disabili adulti, si rileva innanzitutto che vi è un’alta conoscenza delle problematiche indotte dall’avere in famiglia un disabile adulto: infatti il 44,6% degli abitanti del Circondario afferma di conoscere per esperienza diretta o indiretta le difficoltà inerenti alla gestione di un disabile adulto, dato che emerge soprattutto dai residenti nel comune di Imola (47,7%) e dai comuni della zona C.S.P.T.-Dozza (45,7%).

Il 37,7% pensa che i servizi sociali debbano migliorare l’efficacia delle loro politiche ed il 2,8% che non vi sia alcun intervento specifico a riguardo. Il 27% ritiene invece che le azioni messe in campo siano sufficienti e adatte. La richiesta di maggior presenza dei servizi sociali arrivano dagli abitanti nella zona del Santerno (42,5%) e nel comune di Imola (38,43%).

Circa la velocità di intervento, il 42,8% pensa che i servizi sociali siano molto o abbastanza solleciti, mentre circa un terzo delle persone ritiene il loro intervento intempestivo. Questo rilievo critico viene fatto soprattutto dalle persone della zona montana e della zona di Pianura. 

Guardando i dati sulla sollecitudine d’intervento, si rileva anche che i maggiori apprezzamenti arrivano dalle persone nelle zone in cui si registra una maggiore conoscenza delle problematiche derivanti dall’avere in casa un disabile adulto (comuni di Imola e dell’area C.S.P.T.-Dozza).

Per il 20,8% degli intervistati il problema degli adulti emarginati (senza casa, etc.) non esiste. A pensarla così sono le persone che risiedono nella zona del Santerno (24,7%), nei comuni dell’area C.S.P.T.-Dozza (24,5%) e nel comune di Imola (21,8%). 

Il 28,1% ritiene che i servizi sociali debbano intervenire più per affrontare il problema. Opinione che è più presente nella zona del Santerno (34,2%) e nel comune di Imola (29,9%).

Passiamo ora alle problematiche legate ai minori in situazioni di disagio familiare. Il 33,8% richiede che vi sia un intervento più efficace, il 2,8% pensa invece che non vi siano interventi a riguardo. Il problema non esiste per il 10,1% degli intervistati. I più critici sull’azione dei servizi sociali in questo campo sono gli abitanti della zona del Santerno (42,5%).

Circa la rilevanza della “questione disagio minorile” si rileva che l’84% degli imolesi la giudica molto o abbastanza rilevante. 

Entrando nello specifico dell’azione attuata dai servizi sociali si coglie immediatamente che il 46,2% degli imolesi non sa se le strutture assistenziali sono sollecite o meno nell’affrontare questo disagio. Verrebbe perciò da concludere che la rilevanza data al tema possa discendere da una sovraesposizione mediatica legata ad episodi specifici accaduti nel recente passato. 

Valutando ora le possibili politiche per affrontare e risolvere le situazioni di disagio minorile (valutazione fatta solo sulla quota dell’88,9% di rispondenti a tale domanda), osserviamo che per il 69,2% le istituzioni pubbliche devono dare solo un po’ di supporto alle famiglie; i favorevoli ad un intervento diretto sono il 28,6%, mentre coloro che sostengono che le famiglie debbano risolvere autonomamente tale situazione sono il 2,2%. Questo dimostrerebbe che nella popolazioni imolese vi è comunque il desiderio che queste situazioni vengano tenute sotto controllo da parte dei soggetti pubblici.

Dal punto di vista della rete sociale in grado di supportare i servizi sociali nell’accudimento di minori provenienti da famiglie in condizioni di disagio, emerge che gli abitanti del Circondario sono divisi: il 32,6% (quota certo non bassa) delle persone si dichiara disponibile (sicuramente o probabilmente) ad accogliere un minore proveniente da tali famiglie, il 58,9% si dice (probabilmente o sicuramente) indisponibile. Fra i più disponibili troviamo i residenti del comune di Imola e dei comuni del Santerno (35,6% entrambi).

Secondo l’opinione del 70,8% degli imolesi le istituzioni pubbliche devono solo supportare le famiglie coinvolte in situazioni di disagio adolescenziale, anche se la richiesta di politiche apposite viene espressa da una non indifferente quota pari al 27,1% degli abitanti (emerge con questa richiesta la popolazione residente nella zona C.S.P.T.-Dozza: 30,3%). Si tenga conto che su tale domanda si sono espressi quasi i nove/decimi della base campionaria.

Il fatto che, pur a fronte di un tema sentito, non vi sia la richiesta di interventi specifici, potrebbe trovare spiegazione osservando dalla tabella allegata (la domanda, come logicamente si desume osservandone il testo, è stata posta solo alle famiglie in cui era almeno un adolescente) che le attività praticate dai giovani tra i 14 ed i 17 anni rientrano nello specchio delle occupazioni che qualsiasi adolescente pratica, dalle quali non pare si possa far discendere timori di situazioni di disagio latente (anche in questo caso la domanda prevedeva più possibilità di risposta): praticare sport (73,8%), andare in giro con gli amici (45,9%), guardare la televisione (34,4%), giocare a casa con i videogames (18%), tanto per stare sulle attività con più alta percentuale di risposta.

Si è anche chiesto agli abitanti del Circondario se rilevassero nei comportamenti di adolescenti e minori delle situazioni di disagio catalogabili come critiche. Nel complesso, l’82,4% degli abitanti dichiara di non essere a conoscenza di episodi legati a situazioni di questo tipo (il rilevatore poneva solo la domanda, per la quale si erano previste tre risposte possibili, attendendo che l’intervistato elencasse una qualche situazione).

Tuttavia dalla stessa tabella emergono delle aree critiche legate a quelli che potremmo definire comportamenti devianti imputabili ad adolescenti e/o minori. La situazione più nota è legata all’uso di droghe (9,7%), seguono gli episodi di vandalismo (6,5%), le violenze perpetrate al chiuso delle famiglie sui minori (3,9%), l’abbandono scolastico minorile e la micro-criminalità giovanile (3% e 3,1%). Guardando la tabella si ricava che questi episodi sono rilevanti nel comune di Imola più che nell’insieme del Circondario. Si rileva anche che nei comuni dell’area C.S.P.T.-Dozza l’episodio più preoccupante è legato a gruppi di adolescenti organizzati in bande (4,3%; dato di Circondario pari al 2,7%).

Anche sulla “questione disagio degli adolescenti” potrebbe non essere infondata l’affermazione che la richiesta di sole politiche d’appoggio alle famiglie, certo non fatta per sminuire l’importanza del problema, abbinata al fatto che, come si è visto, non sembrano esserci delle grosse situazioni di disagio latente (attività compiute e/o episodi rilevati) lasci trasparire una sovraesposizione mediatica della popolazione su questo tema, la quale dovrebbe sollecitare diversamente le istituzioni pubbliche a mettere in campo apposite politiche.

Tavole statistiche sezione 4.
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5. Le opinioni sulla presenza degli immigrati

L’approccio al tema dell’immigrazione offre solitamente l’occasione per facili categorizzazioni. Quel che invece è utile cercare di capire è se le reazioni, che talvolta si rilevano nei confronti degli immigrati da paesi extra-UE, originano da una forte chiusura verso costoro o (piuttosto) da scarsa capacità di comprendere le ragioni legate ai movimenti migratori. È vero che tentativi in questa direzione ne sono stati fatti, per esempio ricordando la storia migratoria degli italiani a cavallo degli ultimi due secoli, tuttavia è forse il caso di interrogarsi se altro non debba essere fatto. Si osservi infatti, a tal proposito, che da un lato abbiamo un terzo circa degli abitanti Circondariali che chiede ai servizi sociali di implementare più politiche in questo campo, un quinto che ritiene invece sufficiente quanto fatto ed infine un sesto che non ritiene esistere alcuna necessità a che i servizi intervengano in questo settore.

Restando ai dati, emerge che è opinione diffusa vedere gli immigrati unicamente come contributo all’economia. L’accoglienza senza restrizioni viene infatti auspicata da poco più del 10% delle persone. 

Nell’analisi di alcuni items sottoposti in batteria per valutare l’atteggiamento complessivo verso l’immigrazione troviamo delle differenziazioni interne al Circondario imolese, imputabili alla tipologia di urbanizzazione del territorio.

Come ultimo aspetto, non perché sia meno importante, valutiamo gli orientamenti degli imolesi nei confronti degli immigrati da nazioni che non fanno parte dell’Unione Europea.

In tema di accoglienza rileviamo che, complessivamente, il 73,5% degli imolesi ritiene che questa debba essere posta sotto il vincolo delle esigenze economiche (immigrati come forza lavoro). E’ un orientamento che non ha grossi scostamenti a seconda delle diverse parti territoriali in cui il Circondario è stato suddiviso ai fini dell’indagine: rispetto al dato d’insieme, risulta maggiormente preminente nella zona del Santerno (89,5%). 

I favorevoli verso una politica di accoglienza senza restrizioni sono il 10,5%, concentrati prevalentemente nel comune di Imola (12,7%) e nei comuni che formano la Zona di Pianura (10,2%).

La proporzione di persone indisponibili ad accogliere persone provenienti dal di fuori dei confini UE sono in tutto il 4,8%, quota che non varia in modo sensibile da una zona all’altra.

Restando sul tema dei principi si è messa a confronto la scaletta di opzioni d’accoglienza con i tipi individuati analizzando le domande sullo stato di (in)sicurezza
. Come forse si poteva prevedere, le persona sicure sono quelle che maggiormente si esprimo per un’accoglienza senza restrizioni. Gli inquieti e gli insicuri (in modo meno marcato rispetto ai primi) sono più propensi a che non vi sia alcun tipo di accoglienza. Gli intimoriti ed ancora gli insicuri (anche in questo caso il loro apporto proporzionale è meno marcato rispetto al tipo “puro”) propendono per lo più per una regolamentazione degli afflussi in ragione alle esigenze dell’economia.

In ogni caso come devono agire i servizi sociali su questo tema?

Quasi un terzo degli imolesi pensa che debbano fare di più, che quello che fanno non è sufficiente (questa critica muove maggiormente dai residenti nel comune di Imola: 35,9%).

Il 3,6% ritiene che i servizi sociali a riguardo non abbiano ancora fatto nulla (emergono come critici i residenti della Vallata del Santerno: 5,5%).

La promozione, “quello che viene fatto è sufficiente”, arriva dal 20,7% degli imolesi che, relativamente parlando, si trovano più presenti nella Zona di Pianura (22,2%).

Il 15,4% degli imolesi afferma infine che non c’è alcun bisogno che i servizi sociali intervengano sui problemi dell’immigrazione, perché il problema non esiste (ad affermarlo con una certa forza sono gli abitanti della zona C.S.P.T.-Dozza: 21,6%).

Per valutare l’atteggiamento degli imolesi verso l’immigrazione è stata sottoposta una batteria di affermazioni (6 in tutto). Le affermazioni dovevano essere valutate in termini di accordo (da molto a per niente) ed erano state predisposte in modo tale da poter discriminare fra atteggiamenti positivi ed atteggiamenti negativi. 

A prima vista dalle tabelle si ricava che tanto in termini assoluti (50% o più) quanto in termini relativi (l’orientamento espresso è maggioritario, anche se non supera il 50%) gli imolesi si sono detti d’accordo (molto e abbastanza) con tutte le affermazioni proposte, sia che riguardassero l’estensione del voto al Sindaco sia quando si è trattato di esprimersi in relazione alle troppe pretese manifestate dagli immigrati (tanto per fare due esempi).

Per ricercare un qualche elemento di distinzione si sono prese le sei affermazioni cercando in ciascuna l’elemento di positività (evidente nel caso di affermazioni “a favore”; quando invece l’affermazione esprime un concetto “negativo” l’atteggiamento “positivo” è dato dal non essere d’accordo con essa).

Dall’osservazione delle tabelle è emerso il fattore territorio come elemento distintivo. I residenti del comune di Imola (per raffronto con il Circondario) risultano avere un atteggiamento comunque più positivo rispetto al resto del territorio verso gli immigrati. Va detto che su talune affermazioni si nota un atteggiamento positivo anche nei residenti dei comuni della zona C.S.P.T.-Dozza, ma questo, quando avviene, è sempre pari o di poco superiore al dato d’insieme.

Il 62,4% (dato di Circondario pari al 57,1%) dei residenti di Imola pensa che (è molto e abbastanza d’accordo) l’immigrazione è positiva perché permette il confronto tra culture diverse, gli immigrati appena giunti da noi non abbiano troppe pretese (31,3%; dato di Circondario pari al 29,3%), agli immigrati debba essere concesso il voto per il Sindaco (68,7%; dato di Circondario pari al 64,4%), che la presenza di immigrati debba essere slegata dall’avere un rapporto di lavoro in corso (46,9%; dato di Circondario pari al 39,2%), che vi debbano essere più politiche a favore dell’integrazione (54,8%; dato di Circondario pari al 48,2%) ed infine che si possa stare tranquilli quando si affitta una casa a degli immigrati (39,8%; dato di Circondario pari al 36,3%).

In chiusura a questa esposizione di dati sull’argomento immigrazione è pensabile avanzare un elemento di discussione: i sevizi sociali potrebbero (cautamente) ritagliarsi anche un ruolo di calmierazione sociale, operando non solo per la gestione delle emergenze (politiche per la casa e similiari) ma agendo come veicolo di comprensione per la popolazione “autoctona” delle ragioni legate all’immigrazione (mettere il pianeta in rete non significa solo che possiamo, in qualsiasi momento, osservare stando davanti ad un video ciò che accade in qualunque parte del mondo, significa comprendere anche che i confini rimangono sempre più relegati ad un segno convenzionale su atlanti geografici e che le persone ragionano in termini di ricerca dei luoghi e delle opportunità dove valorizzare se stessi).

Tavole statistiche sezione 5.
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6. Una breve analisi del disagio sociale

In questo sesto ed ultimo paragrafo, ci interessa, mediante l’uso di un indicatore sintetico, di cui verrà più avanti data descrizione, cercare di individuare alcune determinanti che possono condurre allo stato di esclusione sociale, restando nel filone di analisi proposto come chiave di lettura del paragrafo 3.: il legame esistente fra povertà sociale (concetto sociologico, identificato con il termine “esclusione sociale”) e povertà come assenza o scarsità di risorse (concetto economico).

Il mutamento di orizzonte nello studio della povertà si concretizza nell’approccio analitico incentrato sull’analisi della capacità di ciascuno (o della famiglia nel suo insieme) di padroneggiare e riconoscere la propria quotidianità e l’ambiente in cui avvengono le relazioni sociali. Per questo l’approccio analitico viene esteso dall’investigazione della consistenza di risorse materiali, alla ricchezza dei legami sociali (di rete sociale in genere), all’emergere di condizioni psichiche negative.

La linea guida risiede nella considerazione che il processo di esclusione sociale arriva a conclusione quando l’individuo (o il nucleo familiare) riducono o perdono definitivamente la propria identità sociale ed il “controllo” del proprio ambiente sociale. Il passaggio successivo è la caduta in povertà.

Per costruire l’indicatore ci si è concentrati su cinque aree che permettessero di dare struttura all’identità della persona (della famiglia) in difficoltà: situazioni di vulnerabilità familiare, imputabili alla presenza in famiglia di persone non autosufficienti (anziani o disabili adulti) o di individui temporaneamente esclusi dal mercato del lavoro; inconsistenza della rete familiare e sociale derivante da labilità nei legami sociali, amicali o della rete familiare a supporto a fronte di situazioni di bisogno; disagio economico, ascrivibile ad onerosità delle spese per l’abitazione, a criticità nelle risorse finanziarie disponibili, a persistenza di problematiche economiche, a vicinanza alla soglia di povertà
; inquietudine ed apprensione derivante dal vedere il futuro economico, proprio o della famiglia, a tinte (alquanto) fosche, indicatore adottato per far emergere (parte) del disagio psicologico; difficoltà a mantenere o stabilire legami con le “appendici della società dell’informazione e della conoscenza”, imputabile a basso capitale culturale e ad assenza di dotazione tecnologica, visti come limiti (probabilmente non esaustivi) all’elaborazione di strategie di sopravvivenza o alla capacità di individuare delle opportunità migliorative della propria condizione.

Le tematiche sopra accennate rimandano ciascuna a precise variabili adottate nel sondaggio. Per individuare le tipologie utili al riconoscimento delle diverse gradazioni di esclusione sociale (si assume quindi una gradualità delle cause che conducono i soggetti a “slegarsi” dal proprio ambiente fino a venirne esclusi, gradualità resa evidente da un indicatore di tipo continuo) si è scelto di dare punteggio “1” agli aspetti negativi richiamati dalle variabili prescelte, “0” agli aspetti positivi
.

Per ognuna delle quattro aree si computato un indicatore somma delle variabili adottate per tematizzare l’area in oggetto. In tal modo si è dato origine a cinque indicatori d’area, la cui somma da luogo all’indicatore complessivo (in appendice la l’istogramma che visualizza la distribuzione di tale indicatore totale di disagio). Come ultimo passaggio si è costruito il “marcatore di disagio” (la cui distribuzione è riportata in appendice), ottenuto per raggruppamento in classi dei punteggi, compresi tra il valore 0 ed il valore 8, emersi con l’indicatore totale. Ciò ha dato luogo a quattro tipologie che vanno dalla “assenza di disagio” al “disagio evidente”, la cui distribuzione entro la popolazione del Circondario andremo ora a vedere.

Ma prima di passare all’esplorazione dei valori analitici si ritiene utile rammentare l’impianto metodologico adottato: il marcatore di disagio mette in luce delle situazioni presenti nella popolazione il cui acuirsi, o assommarsi, conduce l’individuo (o la famiglia) in uno stato di (grave) disagio sociale (di esclusione), prodromo per la caduta in stato di povertà.

L’assenza di disagio (punteggio del marcatore pari a 0) interessa il 17,4% delle persone; sporadiche situazioni di disagio (punteggio del marcatore compreso tra 1 e 2) colgono il 50,2% delle persone; una lieve situazione di disagio (punteggio del marcatore compreso tra 3 e 4) incide sul 22,9% degli imolesi; infine situazioni di disagio evidente (punteggio del marcatore superiore a 4) hanno effetto per il 9,5% degli individui.

Cerchiamo ora di vedere la distribuzione dell’indice per classi costruito sulle diverse componenti, demografiche, sociali o territoriali, che individuano la popolazione imolese (la tabella inerente questi come quelle relative a tutti gli altri dati commentati nel presente paragrafo sono riportate nell’appendice).

Le donne risultano più sofferenza sociale rispetto agli uomini: infatti il 34,8% di esse dichiarano di vivere un disagio lieve (24%) o evidente (10,8%).

Passando alla distribuzione per classi d’età osserviamo che i 25-34enni, al pari dei 55-64enni, denunciano (in proporzione apprezzabile) al massimo sporadiche situazioni di disagio (54,9% e 56,4% rispettivamente); posizionamenti significativi sugli stadi dell’indicatore li incontriamo invece per le età 45-54 (28,8% di lieve disagio, 13,6% di disagio evidente), 65-74 (28% di lieve disagio, 13,1% di disagio evidente) e per gli ultrasettantacinquenni (23,5% di lieve disagio, 18,6% di disagio evidente).

Come è logico attendersi
, la distribuzione del marcatore per classi di titolo di studio non si discosta da quella appena descritta: i diplomati si attestano sul disagio sporadico, i licenziati con media inferiore, licenza elementare o senza titolo incidono maggiormente nelle fascia di lieve o evidente disagio.

Osservando la distribuzione dell’indicatore sulle componenti sociali vediamo che il 52,2% degli impiegati ed il 60,3% dei lavoratori autonomi denunciano sporadiche situazioni di disagio; gli altri dipendenti riportano un lieve disagio per il 29,4% ed un disagio evidente per l’11,9%; i ritirati dal lavoro dichiarano lieve disagio per il 23,8% e disagio evidente per il 13,1%; altri inattivi incidono sul disagio sporadico per il 55,9%, sul disagio lieve per il 30,9% sul disagio evidente per il 10,3%.

Leggendo il marcatore di disagio sociale in riferimento alla tipologia familiare, osserviamo che gli anziani che vivono da soli (famiglia unipersonale) evidenziano per il 27,2% lievi stati di disagio e per il 13,6% del disagio evidente; un lieve disagio interessa per il 25,7% la coppia senza figli, tipologia familiare che ha anche, per il 10% del disagio evidente; infine le famiglie monoparentali e quelle al cui interno convivono altri familiari (solitamente delle persone anziane): entrambe incidono soprattutto sul disagio evidente, le prime per il 19,5%, le seconde per il 12,2%.

Dal punto di vista territoriale i residenti nella zona C.S.P.T.-Dozza insistono sul disagio lieve o evidente complessivamente per il 35,6% (25,5%, 10,1%, nel dettaglio); gli abitanti nella Zona di pianura soffrono disagio in misura sporadica per il 54,4%; coloro che vivono nei comuni della Vallata del Santerno dichiarano evidenti stati di disagio per il 12,3%.

Poiché la tipologia di territori urbanizzato può fornire ulteriori ed interessanti chiavi di lettura, si è provveduto a creare una nuova variabile che evidenziasse questa caratteristica, partendo da un’apposita variabile presente nel questionario: la distinzione degli intervistati a seconda che abitassero nel capoluogo comunale, o nelle sue immediate vicinanze, del proprio comune di residenza, in raggruppamenti residenziali individuabili come nucleo o frazione
 (di pianura o di collina indistintamente), o in residenze sparse sul territorio di ciascun comune (anche in questo caso senza distinzione fra collina o pianura).

Ciò permette di osservare che il disagio (lieve o evidente) connota maggiormente le popolazioni dei centri capoluogali (34,1% nel complesso), più che gli abitanti dei nuclei e delle frazioni, per i quali valgono per lo più situazioni sporadiche di disagio sociale (55,4%). Infine le popolazioni sparse, il cui stato di disagio (lieve od evidente) è assimilabile al valore espresso dagli abitanti dei centro capoluogo: 34,3%.

Si ritiene ora utile integrare quanto appena visto esaminando anche l’incidenza dei singoli indicatori per area di disagio sociale sulle medesime caratteristiche distributive della popolazione Circondariale.

I diversi indicatori verranno contestualizzati alle caratteristiche demografiche, sociali o territoriali ritenute di volta in volta più esplicative.

Vediamo perciò che il disagio che discende da situazioni di vulnerabilità familiare incide per il 9,9% sull’intero territorio imolese. Non si dimentichi che l’indicatore d’area adotta come variabili la presenza in famiglia di persone non autosufficienti dal punto di vista fisico o psicofisico (anziani o disabili adulti), o dal punto di vista economico (esclusi dal mercato del lavoro). A soffrirne maggiormente sono le coppie con figli (10%), le famiglie monoparentali (14,7%) ed i nuclei con altri familiari conviventi (26,8%). Geograficamente questo disagio sociale è presente in modo sensibile nel comune di Imola e nei comuni della Vallata del Santerno, dove l’11% ed il 13,7% dei rispettivi abitanti dichiara una o più di queste sofferenze. In senso lato sono le situazioni presenti nei capoluoghi comunali ad emergere in modo critico (11,1%).

Situazioni di precarietà nella rete sociale e familiare coinvolgono il 49,3% dei cittadini del Circondario. Dalla tabella specifica vediamo che il 51,2% delle persone di genere femminile denuncia labilità di legami; analogamente accade al 70,1% dei 64-74enni ed al 68,6% degli over 75; nelle categorie sociali sono prevalentemente gli “altri dipendenti” i ritirati dal lavoro e gli “altri inattivi” a soffrire di disagio dovuto a scarsità nei legami parentali o amicali; analogamente si osserva per le famiglie unipersonali anziane e per le coppie senza figli (il 67,9% dei primi ed il 57,6% dei secondi); per quanto riguarda la ripartizione territoriale secondo le zone di campionamento, osserviamo che per il 51,4% degli abitanti a C.S.P.T.-Dozza e per il 51,7% degli iscritti all’anagrafe dei comuni della Zona di pianura, vale la stessa condizione. Non senza sorpresa emerge che il 51,5% dei residenti nei nuclei o frazioni del Circondario hanno dichiarato un cero sfilacciamento dei legami socio-familiari.

Per questo indicatore si ritiene utile evidenziare anche le situazioni di confine fra solidità e precarietà della rete familiare e sociale (tenendo presente che avendo l’indicatore valore “0” per il 50,7% degli abitanti, il valore soglia è pari al 49,3%). Ad essere contigui a tale soglia sono il 48,8% delle famiglie monogenitoriali, il 49,9% degli abitanti della Vallata del Santerno ed il 48,6% dei residenti nei capoluoghi comunali.

La problematicità delle risorse materiali interessa il 32,9%. Tale situazione di disagio economico viene vissuta più dalle donne che dagli uomini (36,1% contro il 29,6%), dalle persone che hanno superato i 55 anni (34,2%, 42,1% e 44,1% rispettivamente nelle classi tre classi d’età che formano l’aggregato), dagli operai e dai dipendenti con bassa qualifica (33,9%), dalle persone ritirate dal lavoro (39,3%), dalle persone inattive (41,2%), dagli anziani che vivono da soli (42%), dalle coppie senza figli (33,8%), dai nuclei monogenitoriali (43,9%). Territorialmente questo specifico disagio interessa, ad eccezione della Zona di pianura, quasi tutti gli abitanti dell’imolese, con valori che vanno dal 35,6% della Vallata del Santerno, al 33,1% del comune di Imola.

Nel suo insieme la popolazione del Circondario si mostra per il 34,4% sfiduciata, molto preoccupata o pessimista circa il futuro letto in chiave economica. Tale apprensione coglie le donne (36,3%) e le persone sopra i 45 anni per le quali tale scoramento cresce al crescere con l’età; infatti, facendo eccezione per gli over 75 sfiduciati per il 39,2%, vediamo che la percentuale di pessimismo va dal 37,1% dei 45-54enni, al 43% dei 65-74enni.

Ciò dato, non stupisce quindi vedere che sono i ritirati dal lavoro la categoria sociale a prospettare un futuro economicamente poco roseo, come pure non sorprende vedere che sono le famiglie unipersonali anziane e le coppie senza figli (in prevalenza formate da persone anziane) le tipologie parentali maggiormente delusa per proprie prospettive finanziarie e reddituali.

Infine la tabella pertinente all’indicatore di fiducia sul futuro economica ci dice che maggiormente preoccupati sono i residenti nella zona C.S.P.T.-Dozza e più in generale coloro che abitano nelle fasce più urbanizzate (capoluogo comunale o immediate vicinanze).

Il 41,1% degli imolesi risulta dotato di un basso capitale culturale o privo di strumentazione informatica, valutata come un elemento nodale della società della conoscenza. Si sottolinea che l’indicatore utilizzando una variabile filtrata secondo l’età del rispondente (alla quale cioè non rispondevano le persone con più di 45 anni), è stato analizzato solo per le persone con meno di 45 anni. Questo per spiegare la diversa numerosità assoluta presente in tabella e l’assenza nella stessa di alcune categorie sociali o demografiche.

Dettagliando l’indicatore sulle componenti demografico-sociali osserviamo che sono gli uomini (42,5%) più che le donne (39,6%) in situazione svantaggiata. Ai suoi effetti non sfuggono le persone tra i 35 ed i 44 anni (46%), anche se la coorte demografica immediatamente più giovane si trova a ridosso del valore di riferimento per l’imolese (40,8% specifico, contro il 41,1% generale).

Potrà risultare ovvio, ma è utile non sorvolare sul dato attribuibile alle persone con licenza media inferiore: il 71,2% di costoro è in difetto su questo indicatore.

Nella sfera dei gruppi sociali, sono i lavoratori autonomi (53,6%) ed il restante gruppo dei dipendenti (58,5%) a soffrire di questo disagio, che solo superficialmente può apparire immateriale. Le persone inattive ne soffrono per il 54,2%.

Un discorso a parte merita l’analisi dell’indicatore in questione rispetto alle tipologie familiari. Come si può ricavare dalla tabella il disagio sotto esame va ad incidere in modo non minimo sulle tipologie familiari in cui sono presenti dei figli, siano esse coppie (41,5%) o monogenitoriali (55,6%).

La sottolineatura a cui si vuole arrivare è che tali tipologie familiari sono (anche) l’ambiente culturale di base per la formazione delle nuove generazioni di cittadini, cioè di coloro che risulteranno attori nella vita civica e politica futura. Non sono quindi da sottovalutare i rischi per la tenuta partecipativa che un humus culturale non elevato possono comportare.

In chiave di tipologia urbanistica sono le persone residenti nei nuclei e nelle frazioni (45,3%) a manifestare questo disagio, criticità che va a colpire la Zona di Pianura (43,6%) e del Santerno (56,2%).

Come ultima annotazione analitica si è ritenuto opportuno vagliare il giudizio dato sulla sollecitudine dei servizi sociali ad affrontare le situazioni di disagio espresse dalla popolazione secondo le quattro categorie del marcatore di disagio sociale.

In generale il giudizio è positivo, perché il 55,5% degli imolesi ritiene i propri servizi sociali molto o abbastanza solleciti, contro un 28,9% che li vede invece poco o per niente solleciti, giudizio critico in definitiva dato dalle persone che patiscono lievi situazioni di disagio e che quindi sono probabilmente fuori dalla portata dello specifico campo d’azione delle strutture socio-assistenziali, ma che, percependo comunque di vivere (in qualche misura) in uno stato disagiato, si attende delle politiche da parte del governo locale.

Osservando a tal proposito l’incidenza dei cinque indicatori d’area sulla gradazione di sollecitudine nell’intervento sociale, si ricava che gli atteggiamenti critici provengono da chi ha il massimo punteggio (cioè ha molte situazioni negative) sull’indicatore di rete familiare e sociale, e da chi ha invece un punteggio non elevato sull’indicatore di situazione economica. Persone che soffrono di solitudine, campo su cui andrebbe rafforzato l’intervento socio-assitenziale, persone che hanno un reddito basso ma non a tal punto da attivare l’intervento dei servizi sociali. 

Tavole statistiche sezione 6.
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Rilevazione 2002 rivolta ai residenti dei comuni del circondario imolese, curata in collaborazione con il Consorzio dei Servizi Sociali di Imola








Suddivisione in zone del Circondario imolese


La suddivisione illustrata, per la quale di seguito si riporta la legenda, è servita per realizzare il campionamento e viene inoltre utilizzata nelle tabelle con i valori percentuali di risposta alle domande del questionario riportate nel presente rapporto
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� Fonte Istat, dati provvisori censimento popolazione del 2001


� Casalinghe, inabili al lavoro, chi vive di rendita, etc.


� Per la definizione di povertà e delle relative soglie per numero di componenti del nucleo familiare, si veda Istat, Note rapide, La povertà in Italia nel 2000, anno 6 numero 3, luglio 2001.


� Confronto fra l’opinione sulla situazione rispetto al passato e sulla situazione ipotizzabile nel prossimo futuro. Sereni: migliorata rispetto al passato e migliorerà in futuro; cauti ottimisti; uguale rispetto la passato, migliorerà in futuro; forti ottimisti: peggiorata rispetto al passato, migliorerà per il futuro; fiduciosi: migliore rispetto al passato, uguale per il futuro; attendisti: uguale rispetto al passato uguale per il futuro; sfiduciati: peggiorata rispetto al passato, uguale per il futuro; preoccupati: migliorata rispetto al passato, peggiorerà per il futuro; molto preoccupati: uguale rispetto al passato, peggiorerà per il futuro; pessimisti: peggiorata rispetto al passato, peggiorerà per il futuro: non si esprime: non sanno/rispondono in una delle due variabili.


�  Per richiamarli brevemente: sicuri; inquieti (persone che percepiscono la criminalità solo come un pericolo per l’ordine sociale); intimoriti (persone che sentono la criminalità solo come un pericolo per la propria incolumità personale); insicuri (in questo tipo le due componenti, preoccupazione sociale e paura personale coesistono).


� Così come la si può ricavare dalle codifiche Istat


� Per esempio: il valore “1” vale se vale, per la domanda relativa ai rapporti di vicinato, la modalità “assenti”; come pure si è assegnato valore “1” a chi denuncia di avere risorse economiche “scarse” o “insufficienti”.


� Si rammenta la correlazione fra età e titolo di studio.


� Secondo la tipologia Istat
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